
Un incubo concreto 
che nessuno vuole: 
così l'immondizia tossica 
si riversa nel terzo mondo 

veleni ddll olezzo nauseabondo 
ormai incontrollabili nei bidoni 
ridotti a cariaveluia a causa del 
la corrosione degli acidi e della 
pressione dei gas Quando la 
«Makin» attracca alla banchina 
del porto siriano i due fratelli 
capiscono presto di essersi infi 
Iati in un brutto affare In poche 
ore tutto il porto è avvolto nei 
fumi orrendi di quei miasmi 
Intervengono le autorità 1 due 
fratelli sono costretti ad armare 
in brevissimo tempo un cargo e 
riportare quel carico di veleni 
nel paese di provenienza cioè 
l'Italia Mohammad e Ahmed 
Tabulo mettono insieme un 
equipaggio di 19 uomini capita 
no compreso e armano la prima 
delle tre motonavi che compon 
gono laloro piccola flotta è la 
«Zaanobia» stazza 986 tonnel 
late I bidoni vengono ammassa
li nelle stive come capita e fìssa 
ti alla meno peggio La «Zaano 
bla» salpa il primo marzo dell'88 
alla volta dell'Italia È una pat 
lumiera galleggiante II rollìo 
della navigazione fa tracimare i 
veleni contenuti nei bidoni sul 
pavimento 

Durante uno scalo a Cipro, do 
pò due settimane, la pnma vitti 
ma il capitano della nave si 
sente male 11 suo posto viene 
preso direttamente da uno dei 
due armatori, Ahmed Tabalo 
Poco dopo si ammalano altri 
uomini II fondo della stiva è 
ormai coperto da uno strato di 
liquido scuro Chi si avventura li 
sotto e costretto a farlo con un 
fazzoletto davanti alla bocca 
IL pomeriggio del 26 aprile la 
«Zaanobia» M ferma al largo del 
porto di Manna di Carrara da 
dove oltre un anno e due mesi 
prima era salpato il carico dei 
veleni Ma gli viene impedito di 
attraccare E un braccio di ferro 
che durerà quaranta giorni con 
le autorità italiane che non san 
no come sbrogliare la faccenda 
e un pugno di uomini d equipag 
gio ridotti allo stremo senza 
cibo ne rifornimenti impossibi 
litoti a sbarcare senza nessun 
contatto con il loro paese e le 
loro famiglie 

Alle proteste dei marittimi a 
bordo della «Za inobia > fanno 
eco quelle di Massa Carrara La 
nave dia rad i nel porto di Ma 
nna di Carrara prima di salpare 
per Livorno è un incubo con 
creto Nessuno h vuole Soprat 
tutto nessuno vuole che scarichi 
quel bidoni velenosi Come 
uscire dall impasse' Il governo 
dopo mille tira e molla un se 
queslro cautelativo della nave 
la minaccia di dimissione del 
ministro dell Ambiente decide 
di far attraccare la nave a Geno 
va e di affidare ì lavori di smalti 
mento del carico di rifiuti tossici 
alla ditta Castali a, de) gruppo 
In La decisione a dire il vero 
è del ministero della Protezione 
Civile che aveva indetto una 

gara d appallo per smaltimento 
e bonftea della «Zaanobia> Il 
governo aveva messo a disposi 
zione 4 miliardi La Castaha 
che ha una convenzione con la 
Protezione civile ne chiede 7 e 
mezzo che sono tanti di più ma 
sono anche la metà di quanto 
avevano chiesto le altre ditte 
specializzate in gara A giugno 
la «Zaanobia» attracca al porto 
di Genova ritenuto più idoneo 
per operazioni di scarico e boni 
fica così delicate Ma anche Gè 
nova prolesta E alle proteste 
del capoluogo ligure si associa 
Leinì, paesino a pochi chiiome 
tri da Tonno dove negli ìm 
pianti della «Ecohnea» dovreb 
bero essere trattati e smaltiti i 
veleni contenuti in 1 440 dei 
10 800 fusti della «Zaanobia» Il 
sindaco a nome della cittadi 
nanza si nvolge al Tar Ma il 
tnbunale amministrativo regio 
naie da ragione alla protezione 
civile, che aveva fatto ncorso 
Intanto i banli vengono stoccati 
alla media di duecentocinquanta 
al giorno su una banchina del 
porto genovese 3 500 finiscono 
a Orbassano (anche questo in 
provincia di Tonno) dove la 
«Servizi industriali» trasforma 
gli oh venefici, i grassi, gli acidi 
e i residui di fanghi in gasolio 
per uso industriale 
Lentamente la vicenda della Za 
anobia si va ricomponendo (non 
senza ripercussioni giudiziarie 
dal momento che il magistrato 
inquirente invia decine di comu 
mcazioni giudiziarie alle 70 ditte 
e aziende che avevano tentanto 
di smaltire illegalmente ì propri 
nfiuti tossici) Ma ormai 1 Odis 
sea della «Zaanobia» ha solleva 
to il coperto di un pentolone 
gigantesco che ribolle di pesti 
cidi e di liquami al piombo e al 
fenohche Un mereato dell im 
mondizia tossica da trasportare 
verso il Terzo Mondo (dove dit 
te compiacenti praticano prezzi 
bassi) tn cui 1 Italia sembra di 
stinguersi 

Propno mentre la -Zaanobia 
era ancora al largo di Manna di 
Carrara incerti sul propno de 
slmo la Nigeria scopnva di aver 
fatto da pattumiera alle indù 
strie italiane In quello stesso 
periodo verso la fine di aprili. 
eon lo scandalo della Zaano 
bia ormai ali apice una nave 
la «Jorgen Vesta» è bloccata 
nel porto di Livorno con un 
eanco di sessanta container Al 
I interno dei contenitori sigillati 
centinaia di bidoni carichi an 
eh essi di scorie che la Montedi 
son ha affidato alla società di 
Enrico Bonistalli spedizioniere 
toscano 
Destinazione porto Koko in 
Nigeria Stessa rotta che seguirà 
la motonave tedesca < Line I 11 
novembre 87 e la cecoslovacca 
«Baruluk» (ricordate1*) 
Ma lo scandalo e ormai sovran 
nazionale E a informare le 

autorità di Lagos ci pensano un 
gruppo di studenti nigeriani re 
sidend a Pisa che spediscono al 
loro governo una documentazio 
ne giornalistica (ritagli dell Uni 
ta del Manifesto e dei settima 
nali I Espresso e il Mondo) chie 
dendo di indagare Le informa 
zioni sono dettagliate e agli in 
vestigaton nigeriani non occorre 
molto tempo per trovare il de 
posito E nel terreno di un con 
tadino al quale i trafficanti per 
ospitare il loro carico di veleni 
elargiscono < ben duecentomila 
lire Sunday Nana questo il no 
me dell uomo fa la guardia alla 
collina di bidoni che gli arnvano 
fino a cinque metn dalla porta 
di casa Ma Sunday Nana fa di 
più Ogni tanto nvende qualche 
bidone, scaricandone il contenu 
to nella terra argillosa lavando 
lo alla buona e nciclandolo co 
me contenitore di aequa potabi 
le 

Quando «The Guardian» il 
maggiore quotidiano di Lagos 
rivela il traffico italiano (su al 
cuni bidoni e era addirittura 
scntto «Dono dell Italia eoo 
perazione internazionale») scop 
pia una protesta che assume ì 
toni della rivolta violenta nei 
confronti di tutto ciò che e ita 
liano 
A rame le spese è il primo tnco 
lore che capita sotto gli "occhi 
degli uomini in divisa quello 
che sventola a poppa della por 
tacontainer «Piave» del «Lloyd 
triestino» 24 mannai a bordo 
ali ancora nel porto di Lagos il 9 
giugno Tutto 1 equipaggio viene 
praticamente messo agli arresti 
la nave sequestrata presa in 
«ostaggio» 
La «Piave sarà libera di riparti 
re con il suo equipaggio fa sa 
pere il governo nigeriano senza 
mezzi termini quando 1 Italia 
sarà venuta a riprendersi ì suoi 
bidoni di rifiuti tossici In Italia 
la notizia viene presi iniziai 
mente sottogamba < Lasciate la 
vorare la diplomazia sembra 
essere la paroh d ordine <e tut 
to tornerà presto a posto > Ma il 
tempo passa e le proteste che si 
sentono in una Roma sempre 
più deserta per 1 estate incorri 
bente sono ormai solo quelle 
dei comunisti degli ambientali 
sti e dei radicali 
Dal Libano intanto arrivino 
notizie niente affatto confortan 
li Le milizie di Beirut hanno 
scoperto un altra discarica abu 
siva italiana Appartiene alla 
Jelly Wax» (si ancora lei) Ri 

prendetevi le scone e pagate i 
danni e 1 invito perentorio che 
giunge dal Libano 
Ma torniamo alla Nigeria Dopo 
un rimpallo di responsabilità dal 
ministero degli Esteri alla presi 
denza del Consiglio passando 
per il ministero della Manna 
Mercantile ti ministero della 
Protezione Civile affida 1 mean 
co di recuperare ì bidoni ali Eni 

ASSOCIAZIONE UTILIZZATORI AMIANTO 

Costituita nel 1987 per l'uso sicuro delle fibre 
e la difesa dell'ambiente 

L AUA e stata costituita con lo scopo dt promuovere 
diffondere e sviluppare I uso sicuro dell amianto facen 
do particolare riferimento alle fasi lavorative al corret 
to utilizzo dei prodotti ed ali ambiente in genere 

AH AUA che già unisce operatori che rappresentano 
oltre il 60% del consumo complessivo di amianto in Ita 
Ita e praticamente la totalità del settore edilizia ed idrau 
dea possono associarsi tutti gli operatori che utilizzano 
I amianto nel ctclo produttivo nonché lo estraggono o 
lo commercializzano 

L AUA aderisce ali Asbestos International Association 
che raggruppa a livello mondiale oltre quaranta Asso 
ctazioni Nazionali legate al raggiungimento degli stes 
si obiettivi 

Condizione indispensabile per I associazione ali AUA 
e il rispetto delle norme contenute nel suo Codice di 
Comportamento che sono essenzialmente 
• le normative nazionali 

• le normative comunitarie 

• le direttive AIA 

• I accettazione di un controllo periodico da parte de 
gli organi tecnici dell Associazione con lo scopo di 
verificare la corretta applicazione delle citate nor 
mative 

Il mancato rispetto del Codice di Comportamento prò 
voca I espulsione dell associato inadempiente 

L AUA si propone I applicazione di norme di massima 
sicurezza nella lavorazione e nell impiego Jei manufatti 
contenenti fibre di amianto oggi indispensabili in nu 
merosi processi produttivi e nel contempo ricercare so 
tuzioni alternative con I utilizzo di fibre sostitutive più 
sicure ed economicamente competitive 

AUA P Bonomelli 4 20139 Milano tei/fax (02) 5392121 

L'Azienda Municipalizzata 
ha messo a punto il piano 

per la raccolta differenziata a Venezia 
Anche a Venezia cilià verranno realizzale e 
messe a regime le raccolte differenziate dei 
rifiuti solidi Ciò al fine di ottemperare alla 
normativa di legge ma anche per contribuire in 
modo efficace alla soluzione del sempre più 
grave problema dei rifluii Per questo I Azienda 
MUDICI palizzata di Igiene Urbana di Venezia ha 
messo a punto un piano per il recupero di carta 
e cartone vetro plastica lattine e frazione 
organica che rispetti • vincoli urbanistici ed 
architettonici di una città che pei la sua speci 
fiata non è compatibile con sistemi e tecniche 
applicabili ad altre realtà uibane 
Infatti pur senza entrare nel merito di una 
problematica complessa risulla immediata 
menle evidente la necessita di dover organizza 
re i trasporti per via acquea la difficoltà di 
disporre di aree accessibili per posizionare ma 
lenali e contenitori la necessita di non intra! 
ciare la viabilità nei ni e canali e I importanza 
di rispettare 1 immagine architettonica di una 
eilta cosi particolare 
Non fanno parte dello studio ì rifiuti urbani 
pericolosi la cui raccolta separata è già in atto 
11 progetto piende avvio avvalendosi di melo 
dologia e tecniche differenti ma integrate che 
in seguito ad un penodo di sperimentazione 
possono essere sviluppate od abbandonate in 
funzione dell efficienza conseguita 
La fase della raccolta prevede 

centri fissi a tei ra 
— centri mobili su motobarca con accesso a 

uva 
— cassonetti a lena presso le rive 
— raccolta e ipillare porta a porta 
— i accolta presso grandi produtton 
I centro fissi a terra saranno costituiti dd depo 
siti aperli al pubblico dove personale aziendale 
ritirerà prepiiera ed un maga/zi nera il mate 
naie confento dall utenza 
I centri coslituiranno la base operativa per 
iniziative di i accolta capillare porta a porta 
Si prevede I attivazione di sei centri 
I eentn mobili su motobarca rappresenteranno 
la parie più importante de! servizio che preve 
d t I impiego di alcune imbareazioni dolale di 
appositi contenitori per la raccolta dei materia 
li Le imbarcazioni sannno disponibili m modo 
sistematico due volle alla settimana presso un 
eerto numero di rive distribuite uniformemente 
nel tessuto urbano della Citta 
A titolo sperimentale nel sestiere di Cannaregio 
saranno posizionali dove possibile dodici con [ 
tenitori da 800 litri per la raccolta del materia j 
le I contenitori esteticamente adeguati saran | 

no periodicamente trasbordati mediante una 
motobarca dotata di gru 
In un altra area della citta (Giudeeca) verrà 
organizzata mediante un apposita squadra la 
raccolta capillare porla a porta dei materiali 
La squadra si appoggerà al centro fìsso di zona 
La raccolta della carta presso grandi produtton 
(Comune Università etc) verrà organizzata con 
1 impiego su gin programmati di dui moto 
barche con personale ed attrezzature 
In secondo tempo con modalità analoghe potrà 
essere raccolta la frazione oigamca dei rifiuti 
presso mercati mense e grandi produttori 
La concentrazione dei materiali verrà realizza 
ta presso un area vicina (2 3 km) dal Centro 
Stonco e da qui verrà inoltrala medianle chiat 
te fino ad un centro di sloccaggio in ieri aferma 
dotato di banchina 
A questo punto i materiali potranne essere 
indirizzati ai processi di recupero 
Si prevede a regime la raccolta diffeienziala 
di 4 600 tonnellate/anno di rifiuti cornsponden 
le a circa il 25% del totale 


